
SOLIDARIETÀ BIPARTISAN in Comune

per il sindaco Sergio Cofferati. Nel giorno in

cui si scopre una quarta lettera di minacce

del Pcc (sigla legata alle prime Br) indirizzata

a lui, il Consiglio co-

munale condanna

senza distinguo i vo-

lantini del Partito co-

munista combattente (i primi tre
eranoarrivati lunedìnelle redazio-
ni cittadine di altrettanti quotidia-
ni). Una condanna che si estende
al proiettile inviato al presidente
della Cei Bagnasco: solo due setti-
mane fa sempre in Comune
l’Unione si era spaccata proprio
sulla condanna delle scritte com-
parseanche a Bologna («Bagnasco
Vergogna») contro l’arcivescovo
diGenova.Unasvoltache il sinda-
co non manca di cogliere: «Un bel
gesto, sono molto contento, rin-
grazio tutti i consiglieri per il valo-
re di questo voto all’unanimità. È
importanterisponderealleminac-
ce rivolte alle persone e alle istitu-
zioni, perché sono prefigurazioni
diazioni inaccettabilineiconfron-
ti di un’intera città».
Un concetto su cui il sindaco ave-
va battuto anche il giorno prima.
«Sono sereno. La mia vita non è

cambiata e non deve cambiare»,
avevascanditol’exleaderCgil inri-
sposta al tentativo di condiziona-
mento del suo impegno e dei suoi
movimenti che il volantino del
Pcc lasciava intravedere. Perché
certo, «se come è stato scritto
l’obiettivoèquellodicreareunasi-
tuazione di tensione o determina-
re azioni negative in una città co-
meBologna,sicominciadalsinda-
co. Ma non credo - ragiona Coffe-
rati - che ci sia una ragione esclusi-
vamente riconducibile alla mia
persona». Non vuole aggiungere
altro, il sindaco, che mostra di
non sottovalutare quanto accadu-
to e dunque non si sbilancia.
La«pienacondanna»delleminac-
ce al sindaco e degli altri gesti vio-
lenti registrati in città non è l’uni-

ca iniziativaall’insegnadella«con-
cordia istituzionale». An propone
alla giunta di intititolare uno spa-
ziopubblico a Sergio Ramelli, sim-
patizzante dell’estrema destra ag-
gredito a sprangate nel marzo ‘75,
morto dopo 45 giorni di agonia a
Milano: un omicidio per cui ven-
nero giudicati responsabili espo-
nentidella sinistraextraparlamen-
tare. An si rivolge a Cofferati, criti-
candolaprecedentegiuntadi cen-
trodestra (in cui pure sedeva in
maggioranza)che5anni fabocciò
l’iniziativa. E il sindaco non si tira
indietro: «Sollecitazione giusta, la
sosterròperchéanche aBolognasi
ricordi una giovane vita stroncata
da un’insensata violenza politi-
ca».Dal finianoGaleazzoBignami
arrivano alloraparole di elogio per
Cofferati, una persona «che ha
portato un contributo di idee allo
sviluppo politico della nostra na-
zione»echeproprio inquestigior-
ni«qualcunocercadimettere insi-
lenzio». Che il passo sia eclatante
si capisce dalla reazione inviperita
del coordinatore provinciale di
Forza Italia Francesco Osti: «Le cri-
tiche alla giunta Guazzaloca degli
amicidiAnconfondonol’elettora-
to e danneggiano l’immagine del-
la Cdl». Sul fronte delle indagini,
per i 4 volantini Pcc la Procura bo-
logneseipotizza il reatodi istigazio-
ne a commettere reati contro le
istituzioni e minacce gravi, aggra-
vate da fini eversivi. Non si parla
invece di associazione sovversiva,
perché per gli inquirenti dietro i
volantini non ci sarebbe una
“banda” strutturata.

Le compagne e i compagni dei
Ds del II Municipio sono vicini
con affetto ad Ersilia e alla sua
famiglia, in questo momento di
dolore per la perdita del caro
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«Terrorismo mediatico, atti
chepuntanosoprattuttoacrea-
rerumorenell’opininionepub-
blica e a conquistare visibilità
sui mezzi di comunicazione».
Gli esperti dell’antiterrorismo
che da settimane seguono il ri-
petersi di azioni dimostrative e
lettereminatorie (sututtequel-
lecontro ilpresidente dellaCei
monsignor Angelo Bagnasco,
e contro il sindaco di Bologna
SergioCofferati)nonminimiz-
zano la portata del rischio che
potrebbederivare«daicompor-
tamenti di un singolo o di po-
chielementi»,manonnascon-
donouncertoscetticismocon-
tro una campagna che sembra
piùfinalizzataalsueeffettome-
diatico che ad una offensiva
terroristica strutturata. E pro-
prio per questo motivo nelle
analisi dei più si ripete quello

che per molti è ormai il «para-
digma Falange Armata», dal
nome del misterioso e famige-
ratogruppocheper tuttiglian-
ni ‘90 si è infilato nei fascicoli
di quasi tutte le inchieste sul
terrorismo nostrano. Rivendi-
cando ogni azione pur non
avendo mai colpito nessuno e,
soprattutto,senzachesi riuscis-
se mai a fare chiarezza su chi ci
fosse dietro quella sigla omni-
presente. Servizi segreti, ipotiz-
zò qualcuno non senza una
fondatezza.«Hannorivendica-
to tutto tranne il peccato origi-
nale» sbottò una volta l’allora
capodellaPoliziaVincenzoPa-
risi. E non si sbagliava di mol-
to, visto chenel solo ‘95 le tele-
fonate o i messaggi di rivendi-
cazionefirmati«FalangeArma-
ta» furono ben 150. L’esordio
il27ottobredel1990conunte-

lefonata per attribuirsi lapater-
nità dell’omicidio di Andrea
Mormile, educatore carcerario
a Opera ucciso sei mesi prima.
Poi un lungo viaggio dentro ai
misteri italiani: dagli omicidi
FalconeeBorsellino(rivendica-
ti) agli assassinii della Uno
Bianca, dalle bombe della sta-
gione del 1993 alle minacce a
centinaia di uomini politici e
magistratipassandopernume-
rosiazionidihackeraggioinfor-
matico e l’omicidio D’Antona.
Chi c’era dietro a quelle riven-
dicazioni? Mai chiarito, e an-
che le inchieste della magistra-
turanon portaronoanulla (un
presunto telefonista fu arresta-
to e poi assolto e risarcito, un
informatore della Finanza fu
condannato per aver organiz-
zato una truffa in stile Scara-
mella per accreditarsi con le
Fiamme Gialle sfruttando il
marchio), ma i dubbi rimase-

ro. Primo fra tutto quello di
contiguità coi servizi segreti.
Tanto che il Cesis, l’organismo
di coordinamento delle agen-
zie di intelligence, promosse
addirittura una indagine inter-
na arrivando a sospettare di 16
agenti della settima divisione
del Sismi (quella da cui dipen-
deva Gladio). Perché la Falan-
ge, di cui si occuparono, com-
missioniparlamentari,Dia,Co-
paco e svariate procure, dimo-
strava «una manifesta cono-
scenza delle tecniche di disin-
formazione - spiegava il Capo
del Cesi di allora - che va oltre i
connotati solitamente sponta-
neistici di un gruppo di matri-
ce eversiva». «Una sorta di
agenzia di disinformazione»,
la definì il pm romano Pietro
Saviotti che indagò su di loro
peranni, cheadistanzadiqua-
si un decennio resta ancora av-
volta nel mistero.

LA STORIA È la sigla che negli anni Novanta rivendicò attentati a ripetizione. I processi finiti nel nulla

Quando la «Falange Armata» inventò il terrorismo mediatico

Altri volantini Pcc
Cofferati: rispondere
alle minacce
Bologna, solidarietà bipartisan al sindaco
Sì per una via a Ramelli, «nero» ucciso nel ’75

Sì definitivo del Csm al
ritorno del giudice «am-
mazzasentenze» Corrado
Carnevale. Il plenum, con
19voti a favoree6astenu-
ti, ha destinato Carnevale
alla Corte di Cassazione,
posto che il magistrato ri-
copriva quando nel 2001
fu condannato dalla Cor-
te d’appello di Palermo
perconcorsoesternoinas-
sociazione mafiosa, sen-
tenza annullata un anno
dopo dalla Suprema Cor-
te. La delibera di ieri segue
quella di due mesi fa,
quando il Csm aveva dato
il primo sì, applicando
una sentenza del Consi-
glio di Stato che bocciava
la delibera con cui palazzo
deiMarescialli avevanega-
to a Carnevale di tornare
in magistratura. A 75 anni
Carnevale potrà prosegui-
re la sua attività per altri 6
anni e mezzo.

Cosenza, due anziani
uccisi a colpi di ascia

■ Un uomo di 65 anni, Ono-
rioLongo,èstatoferito ierimat-
tina da tre colpi di pistola alle
gambe, mentre si trovava in via
San Faustino, a Milano, e si sta-
va recando al lavoro. Secondo
unaprimaricostruzionedavan-
tiall’uomosièparatounindivi-
duocheavrebbefattofuoco,pri-
ma di scappare. I soccorsi sono
stati chiamati da alcuni passan-
ti e l’uomoè stato portato alpo-
liclinico in condizioni non gra-
vi. Testimone oculare dell’ag-
gressione una colf rumena che
potrebbe fornire elementi utili
per rintracciare il malvivente.
Sono tre i colpi di calibro 7.65
esplosiall’indirizzodell’impren-

ditore, presidente del Consor-
zio Cooperative Facchinaggio
Safra. Anche se il killer indossa-
vaun casco integrale è possibile
comunque che la donna, testi-
moneocularedel tentatoomici-
dio, possa avere notato partico-
lariutiliper identificare ilmalvi-
vente.
I colpi esplosi contro l’uomo,
tutti a distanza ravvicinata, la-
scerebbero presupporre che si
tratti più di un avvertimento
che di una vera e propria esecu-
zione. La vittima, stando alme-
no a quanto racontato agli in-
quirenti,non avrebbe mai subi-
to minacce o tentativi di estor-
sione.

Milano, imprenditore
gambizzato in strada

IN ITALIA

SÌ DEL CSM
Il ritorno di Carnevale
l’«ammazzasentenze»

Restano in carcere i sei indagati
per i presunti abusi di Rignano

■ È avvolto dal mistero il mo-
vente dell’omicidio dei coniugi
Ennio Greco e Maria Reda, di
74 a 72 anni, uccisi a colpi
d’ascia nella loro abitazione a
Medicino, a pochi chilometri
da Cosenza. I cadaveri di Greco
e della moglie erano sul letto
dellacasa.MariaRedaavevaan-
cora conficcata in testa l’ascia
utilizzata per compiere il dupli-
ce omicidio. A trovare i cadave-
ri è stato uno dei tre figli della
coppia, preoccupato per il fatto
che i genitori non rispondeva-
noal telefono.LamortediReda
e della moglie risale alla notte
tra lunedìemartedì scorsi. Inca-
sa tutto è stato trovato in ordi-

ne e dai primi accertamenti
non risulta che dall’abitazione
sia stato sottratto nulla. Partico-
lare che induce, almeno per il
momento, ad escludere che il
duplice omicidio sia stato com-
messoascopodi rapina.Lacop-
pia viveva in condizioni econo-
miche modeste. Greco era un
ex falegname e la moglie una
pensionata.Fra lepersoneascol-
tatedagli inquirentianchelaba-
dante della coppia. Anche dalle
verifiche fatte nei suoi confron-
ti non è emerso nulla. Analogo
risultato hanno prodotto gli ac-
certamenti fattiacaricodelcon-
vivente e dell’ex marito della
donna.

In Comune recapitata
una quarta lettera
dei terroristi
La procura al lavoro
sugli estremisti

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati durante una conferenza stampa Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ Confermati i provvedimenti
di custodia cautelare in carcere
per i sei indagati per la vicenda di
Rignano Flaminio. Ma nel paese
alle porte di Roma non si placa-
no le polemiche tra innocentisti
ecolpevolisti. E iprimisi sonoor-
ganizzati tanto da firmare, in
600, una petizione, promossa da
alcune colleghe delle insegnanti,
alla quale si sono uniti numerosi
familiarideibambinidellamater-
na «Olga Rovere». Nella petizio-
ne si sostiene la totale innocenza
delle arrestate e si esprime la cer-
tezza che la magistratura accerte-
ràl’assoluta infondatezzadelleac-
cuse loro mosse. Prevista poi per
oggi intorno al carcere di Rebib-

bia una fiaccolata di solidarietà
versotutti gli arrestati (le tremae-
stre, la bidella, il marito di una
delle insegnantieungiovanecin-
galese). Gli abitanti di Rignano
Flaminio che hanno dato vita al-
la fiaccolata hanno noleggiato 4
pullman, e gli organizzatori con-
tano di portare a Roma tra le 350
e le 400 persone.
Sul piano processuale, intanto, il
gip del Tribunale di Tivoli, Elvira
Tamburelli, ha respinto ieri la ri-
chiesta di scarcerazione, e in su-
bordine di arresti domiciliari, per
i sei indagati in relazione ai pre-
sunti abusi sessuali compiuti in
danno di 16 minori. Il gip ha re-
spinto le istanzepresentate tragli

altri dai difensori di Gianfranco
Scancarello, della moglie Patrizia
Del Meglio e delle altre maestre
Silvana Magalotti e Marisa Pucci,
del benzinaio Kelum Da Silva e
dellabidellaCristinaLunerti.Nel-
l’ordinanzadiduepagine ilgipri-
badisce che a carico degli indaga-
ti, anche dopo gli interrogatori
chenonavrebberomutato ilqua-
droprobatorio,«sussistonoleesi-
genzecautelari» inmeritoallarei-
terazione del reato e si ribadisco-
no i gravi indizi e i riscontri già il-
lustrati nell’ordinanza di custo-
dia cautelare. Saranno esaminati
poi il 9 maggio prossimo dal tri-
bunale del riesame di Roma i ri-
corsi di quattro dei sei arrestati.
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